
Pag. 3 - L'UNITA' Martedì 8 aprile 1952 

con lo guerra dei microbi ! 
L'APPELLO DI OSLO 

« \'oi abbiamo attentamente studiato t documenti telativi alla guerra 
batteriologica svolta attualmente in Cina e nella Corea. Lo sti*dio di 
questi documenti ci ha profondamente scossi e ci ha fatto rabbrividire. 
La guerra batteriologica non è solo un crimine infame che deve essere 
stroncato. E' una minaccia a tutta l'umanità. 

« Not ci rivolgiamo alla coscienza di tutti gli uomini e le donne chia
mandoli a esigere la cessazione della guerra batteriologica e il divieto 
dell'arme batteriologica. Innanzitutto ci rivolgiamo agli uomini e alle 
donne degli Stati Uniti d'America. A ognuno si pone la questione del' 
l'onore e della dignità. 

* Il fatto che la guerra m Corea viene svolta in nome delle Nazioni 
Unite è una circostanza particolarmente seria: la responsabilità di essa 
noi la attribuiamo ai governi che hanno approvato l'ingerenza delle Na' 
zioni Unite e hanno quindi la responsabilità morale e politica dei me 
todi che vengono impiegati per condurre la guerra. 

* In quanto a noi, abbiamo un duplice dovere. Prima di tutto infor' 
mare l'opinione pubblica, far conoscere la verità a ogni persona. Perchè 
oenuno possa giudicare dei fatti infami portati a nostra conoscenza, 
abbiamo deciso di pubblicare i documenti di cut disponiamo. E' neces' 
sarto che gli atti criminosi siano completamente lumeggiati. 

* Per metterli in luce, il Comitato popolare cinese di difesa della 
pace ha proposto di formare una Commissione internazionale che possa 
raccogliere tutti i fatti. La competenza e l'imparzialità di questa Corri-
missione devono essere indiscutibili. Per formarla ci rivolgiamo ai mas
simi rappresentanti dei circoli scientifici, giuridici e religiosi. Siamo si
curi che l'opinione pubblica mondiale appoggerà gli sforzi della Coni. 
missione. 

< Il nostro secondo dovere è quello di difendere tutti i popoli dalla 
guerra batteriologica. Noi sottolineiamo che gli Stati Uniti sono l'unico 
Stato, tra le grandi potenze, che non ha ratificato la Convenzione inter
nazionale del 17 giugno 192$ che vieta I'IKO dei gas asfissianti e dei 
mezzi batteriologici. 

* Noi esigiamo che tutti i popoli del mondo esercitino una pressione 
sui propri governi per ottenere che questa Convenzione sia firmata, ra
tificata e osservata da tutti gli Stati, senza eccezione. 

'Noi esigiamo ugualmente che siano intraprese azioni energiche 
perchè le persone colpevoli dell'impiego dell'amia più infame e mostruo
sa che esista siano deferite alla giustizia quali criminali di guerra. 

* Siamo certi che, esigendo di difendere gli innocenti e di punire i 
colpevoli, noi interpretiamo l'opinione della stragrande maggioranza 
delle persone. A loro nome noi difendiamo la più nobile delle cose: il 
diritto di tutti 1 bimbi alla vita, il rispetto della personalità umana. 

* Se t popoli non agiranno immediatamente per porre fine alla 
g"erra batteriologica, non vi saranno limiti aVa crudeltà e al furore 
delie forze distruttrici. 

« Noi ci rivolgiamo all'umanità chiamandola a difendersi >. 
(Appello dell'Esecutivo del Consiglio Mondiale della Pace 

contro la guerra batteriologica) 

La mattina del 29 gennaio '52. 
un apparecchio americano ap
parve nel cielo di Ichon, nella 
Corea del nord. Il tempo era cal
mo e una nebbia leggera impe
diva ai contadini, divenuti im
provvisamente attenti al rombo 
dei motori, di seguirne le evo
luzioni. L'apparecchio sorvolò 
più volte la campagna nevosa, 
poi, con una lunga, virata, di
sparve in direzione sud. Nessun 
fragore di esplosioni aveva rot
to stavolta il silenzio dei campi 
e il pilota sembrava aver rinun
ciato a sgranare le raffiche della 
sua mitragliatrice sugli uomini 
al lavoro. 

Verso mezzogiorno, il sole dis
sipò la nebbia, illuminando la 
distesa nevosa. Apparve allora, 
agli occhi dei contadini, uno 
spettacolo inconsueto: a tratti, in 
diversi punti del territorio sor
volato dal pilota americano, ci
vili coreani e volontari cinesi 
scoprirono fitti concentramenti di 
mosche, pulci, zanzare, ragni ed 
altri insetti. Se ne contarono 
Ano a dieci su ogni metro qua
drato di terreno, ciò che apparve 
a tutti straordinario nel mese di 
gennaio, con una temperatura di 
meno di 15 gradi. A decine di 
chilometri di distanza, centinaia 
di persone facevano contempora
neamente la stessa scoperta. 

L'istruttore sanitario Ciang 
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I criminali 
si confessano 
Le dichiarazioni di esponenti americani e le rivelazioni della 
stampa dal '46 al '52 documentano la preparazione dell'attacco 

Come è stata compiuta] 
la infame aggressione 

29 gennaio: la prima incursione - Dalla Corea alla Cina - Anche il luogo delle 
trattative è stato attaccato - 2.000 boinbe batteriologiche lanciate fino ad oggi 

Cva-sin ritenne di dover attri
buire allo strano rinvenimento 
un'origine non naturale. Egli rac
colse diversi esemplari degli in
setti e li portò al direttore del 
centro sanitario del reggimento, 
Im Guk-mo. Quest'ultimo decise 
di compiere personalmente un 
sopraluogo e si recò insieme al
l'istruttore sul posto. Nella stes
sa giornata giungeva da altre 
unità di volontari cinesi la stes
sa segnalazione: a Kumciok, In-
sudon. Nonsodon. Bocmakri e in 
decine di altre località erano 
stati rinvenuti eli stessi insetti. 

I.a morte silenziosa 
Fu così, per mezzo di infor

mazioni raccolte tra la popola
zione di diversi distretti, che fu 
possibile accertare le circostanze 
del primo attacco batteriologico 
su vasta scala effettuato dagli 
aggressori americani in Corea. 

Gennaio 1946: Il consigliere del 
Dipartimento di Stato George 
Merck presenta un rapporto sul
la guerra batteriologica, accom
pagnato da una lettera la quale 
— riferisce il New York Times 
— « indica chiaramente che la 
guerra delle epidemie è attua
bile u. 

Agosto 1947: «Con i batteri si 
può distruggere la popolazione 
senza distruggere contemporanea-
menti gli impianti industriali, né 
i mezzi di trasporto. L'occupante 
trova Questi in perfette condizio
ni. Ricorrendo all'arme batterio
logica si potrebbe ricominciare 
con successo la guerra mondiale. 
Non c'è bisogno di officine gigan
ti perché la quantità di materiale 
necessaria ad uccidere è minima 
in confronto a quella di esplosi
vo corrispondente ». (Articolo di 
Gerald Vent apparso su Science 
lllustrated). 

1° dicembre 1947: Il New York 
Times scrive che « un manto di 
segretezza ancor più. impenetra
bile di quello che avvolge le ri
cerche atomiche, è stato gettato 
dai comandi militari sugli espe
rimenti batteriologici ». 

28 dicembre 1947: La rivista 
americana Time rivela: « Da ven
tidue mesi uno stuolo di batte
riologi lavora in segreto col com
pito di cercare il modo migliore 
per produrre una pioggia di ger
mi mortali per la terza guerra 
mondiale... Gli scienziati cercano 
di scoprire quali batteri, gettati 
dal cielo, risultino più infettivi e 
pericolosi ». 

Maggio 1948: <La propagazio
ne di malattie infettive darà ri
sultati ancor più importanti della 
bomba atomica, se si pensa alla 
proporzione tra il numero delle 
vittime e la spesa ». (Da un rap
porto di Thornton Page all'Ame
rican Oxoman). 

Agosto 1948: « / batteri porta
tori di morte possono essere lan
ciati dall'aereo o con proiettili 
teleguidati. La scelta si orienta 
incontestabilmente verso il cole
ra, la dissenteria, la peste bub
bonica ». (Articolo di Thiman sul 
bollettino Atomic Scientists). 

24 marzo 1949: Il Saturàay 
tvening Post pubblica un artico
lo di Gilda Cloud dal titolo; « I 
batteri sono un grande affare », 
nel quale, tra l'altro, è detto: « TI 
più grande centro del paese e 
forse di tutto il mondo per la 
cultura dei batteri è in una stra-
detta di Washington, vicino alla 
sede del governo americano. E 
le autorità guardano ad esso con 
rispetto, perchè l'industria è le
gittima e fiorente-. Vi si coltùw 
no 3.000 diversi microrganismi, 
non esclusi i più mortali •». 

17 marzo 1950: Il Ministro del 
la Guerra degli Stati Uniti, Louis 
Johnson, dichiara a Chicago: «Vi 
garantisco che siamo altrettanto 
preparati nel campo della biolo
gia e della chimica che in quello 
della radiologìa *>. 

Aprile 1950: la «Rivista mili
tare », organo del Comando del
l'Esercito americano e della Scuo
la Superiore di Guerra di Fort 
Leavenworth scrive: « I microbi 
devono estere celtica ti ed è ne

cessario possederne grandi Quan
tità pronte ad essere utilizzate... 
Deve essere possibile fare in mo
do che tutte le persone infettate 
cadano ammalate... La malattia 
prodotta deve essere il più diffi
cile possibile da diagnosticare, 
deve essere difficile determinarne 
l'origine e, dovunque questo è 
possibile, deve essere impedita 
l'immunizzazione artificiale e il 
germe non deve essere suscetti
bile di nessuna terapia chimica 
speciale ». 

Dicembre 1950: « I lavori sul
la guerra batteriologica sono sta
ti condotti con fretta ragionevo
le... L'ultima informazione dispo
nibile indica che un'arme batte
riologica di lunga portata prati
ca, utilizzabile se necessario, è 
stata inventata negli Stati Uniti » 
(Chapman Pincher su Discovery). 

18 marzo 1951: L'agenzia ame
ricana Associated Press segnala 
che il battello da sbarco 1091 del 
servizio batteriologico americano 
è giunto nell'isola di Koje, dove 
sono rinchiusi 125.000 prigionie
ri coreani per effettuare esperi
menti <r sanitari ». Vengono effet
tuati tremila esperimenti al gior
no, in seguito ai quali 1800 uo
mini restano colpiti da gravi ma
lattie e 1*80 per cento dei prigio
nieri da affezioni diverse. 

9 aprile 1951: e L'esercito ame
ricano ha prelevato numerosi pri
gionieri cinesi per fare esperi
menti sulla peste » (da News
week). 

4 luglio 1951: Gli esperti ame
ricani H. Kogain e H. E. Hart di
chiarano: « Mentre gli specialisti 
della bomba H continuano con 
accanimento le loro ricerche^, al
cuni uomini in camice bianco iso
lati nell'immenso recinto di Camp 
Detrick (Maryland) continuano 
nel più grande segreto sotto la 
vigilanza dei fucilieri di marina 
(marines) i misteriosi looori orga
nizzati dal governo. Sono quelli 
della B. V., la "Biólogical Warfa-
re", il cui compito essenziale è 
quello di condirne a buon termi
ne le ricerche batteriologiche e 
di prevedere tutti gli aspetti che 
potrebbe assumere in un prossi
mo avvenire una "guerra dei mi
cròbi" ». 

31 ottobre 1951: «H generale 
Antony Macauliffe dichiara a 
Louisvitle che i mezzi della guer
ra batteriologica possono rappre
sentare Forme ideale di diversio
ne, perchè possono essere utiliz
zati impercettibilmente: si può 
dare l'impressione che la morte 
o le malattie abbiano cause na
turali*. (Dal New York Journal 
American). 

31 ottobre 1951: Howard Ra-
chmoor scrive sul New York 
Journal American: « E* proibito 
ai nostri organismi militari di
vulgare dati sulle nuore conqui
ste nel campo della guerra bat
teriologica e dei gas e le ricerche 
del Pentagono in questo campo 
sono circondate da una cortina di 
ferro ancor più impenetrabile che 
le ricerche atomiche condotte du
rante la seconda guerra mondia
le. CU scienziati lavorano in 
stretto contatto con il corpo chi
mico e sottolineano che tammi-
nistrazione Truman 4 Jtaate M * 

torà nella sua poltica ufficiale sul
la dichiarazione fatta nel giugno 
1943 dal presidente Roosevelt. In 
questa dichiarazione, Roosevelt 
diceva: "Dichiaro categoricamen
te che non useremo inai per pri
mi quest'arme, in nessuna cir
costanza". Attualmente gli specia
listi della guerra chimica affer
mano che nel 1951 questa posi
zione non è realistica ». 

22 gennaio 1952: « Fino al mo
mento in cui gli effettivi nume
rici possano diventare il fattore 
decisivo per strappare la vittoria 
militare, il gas sarà l'arma più 
efficace. Si possono del pari usare 
delle tossine a fini strategici con~ 
tro centri industriali di guerra e, 
a mio parere, sarebbero un mez
zo estremamente importante per 
diminuire rapidamente il volume 
della produzione ». (Dichiarazioni 
del generale Charles Loucks, v i 
ce capo del Corpo chimico del
l'Esercito americano a Baltimora). 

25 gennaio 1952: Il generale 
William Creosy, comandante del 
servizio ricerche ed esperienze 
del corpo chimico americano, 
scrive in un suo rapporto: «Se
condo le mie più radicate con
vinzioni, le armi chimiche e bat
teriologiche consentono di dimi
nuire le spese militari e le risor
se di resistenza nemiche e ci per
mettono per conseguenza di ot
tenere la vittoria senza devasta
zioni economiche.^ Noi compire
mo e porteremo a termine perciò 
ancor più rapidamente esperi
menti speciali con ogni sorta di 
armi, in vista della guerra bat
teriologica... La guerra batterio
logica- è il servizio di sanità alla 
rovescia-. Essa non devasta le 
fabbriche e non danneggia le 
macchine, ma aaisce contro l'uo
mo e le sue fonti di alimenta-
zione, ossia gli animali domesti
ci e le culture ». 

getti più innocenti, tra il bestia
me da lavoro, tra gli uomini, che 
insidia a migliaia uomini, donne, 
bambini. 

L'11 febbraio sono Cio-Ling e 
la regione di Pyongan, il 13 è 
King-Hua, il 16 è Ciang Kia Li 
e poi Sia Kai Li che gli aggres
sori attaccano: l'elenco delle da
te e dei nomi sarebbe troppo lun
go, sterminato. Il 7 marzo i <t sol
dati di Truman » piovono su 
Phyongyang. la capitale coreana. 

Contemporaneamente» v i e n e 
annunciato che. negli stessi gior
ni, l'aggressione batteriologica è 
stata estesa alla Cina. 

Non vi possono essere dubbi: 
non è più la vergognosa «mis
sione sanitaria » che nella prima
vera del 1951 aveva tentato di 
aggredire alle spalle la popola
zione coreana inquinando i cozzi 
e sperimentando su piccola scala 
le feroci armi ereditate dai fa
scisti giapponesi. Questa volta gli 

Il solenne impegno 
delle nazioni a Ginevra 

« I sottoscritti plenipotenziari, a nome dei rispettivi gover
ni, considerando che l'uso in guerra di gas asfissianti, tossici 
o simili, è giustamente condannato dall'opinione pubblica ge
nerale di tutto il mondo civile... al jine di ottenere che l'inter
dizione di eiso sia universalmente riconosciuta come parte del 
diritto internazionale, dichiarano di riconoscere tale interdi
zione e di accettarne l'estensione ai metodi di guerra batterio
logica, convenendo che i loro governi si ritengono vincolati da 
questa dichiarazione, e di voler fare tutto quanto sta. in loro 
per indurre gli altri Stati ad aderire a questo protocollo ». 

«Dal Protocollo di Ginevra del 17 giugno 1925> 

Hanno adottato e ratificato questo impegno i seguenti Stati: 
Ablssinia, Australia, Belgio. Bulgaria, Canada, Cile, Cina, Dani
marca, Egitto, Spagna, Finlandia, Francia, Gran Bretagna, 
Grecia, Olanda, India, Irak, Iran. Irlanda, Italia, Liberia, Lus
semburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Polonia, Porto
gallo, Romania, Svezia, Svizzera, Cecoslovacchia, Tailandia, 
Turchia, Unione sud-africana, URSS, Venezuela, Jugoslavia. 

Solo due grandi potenze non hanno ratificato questo docu
mento: il Giappone, che lo h* violato apertamente durante la 
seconda guerra mondiale, e gli Stati Uniti che Io violano oggi 
In Corea. Gli Stati Uniti hanno sottratto al castigo, rifiutandosi 
di consegnarli ai giudici dì Khabarovsk. i criminali giapponesi 
della guerra batteriologica — Shiiro Ishii, Yujiro Wakamatsn 
e Musako filano — e se ne servono oggi per la loro aggres
sione alla Corea. 

La protesta di tutti i popoli imponga 
il rispetto delle leggi internazionali! 

ore tutto il frutto del loro lavoro 
distrutto, le loro stesse vite mi
nacciate. ma la peste, il colera. 
i terrificanti alleati di Truman 
non sono passati. 

Oggi, le «bombe batteriologi
che » sganciate sulla Corea e sul
la Cina hanno raggiunto il nu
mero di duemila, l'aggressione 
batteriologica si ripete ogni gior
no. Sul luogo del crimine, sono 
giunte le spie del nemico^ inviate 
per controllare l'efficacia della 
<Eguerra dei batteri»: quanti uo
mini sono morti, quanti possono 
morire. I criminali vogliono sa
pere per conoscere a fondo la 
terrificante arme di sterminio 
ereditata dalle belve di Hiro 
Mito, pronti ad impiegarla doma
ni contro tutti i popoli per assi
curarsi il dominio del mondo. 

I popoli, già oggi minacciati 
da un contagio che può diffon
dersi in poche settimane, come 
l'esperienza dei secoli ha dimo
strato, a migliaia di chilometri 
dalla Corea aggredita, devono di
fendersi. Essi devono imporre 
l'alt agli eredi di Hitler e dei 
fascisti giapponesi, levando la lo
ro voce, prima che sia troppo 
tardi. 

N W M Ì I 
Uno del diversi tini di ordigni usati dagli aggressori per diffondere il 
carico di morte fra la popolazione civile coreana. Il sinistro involucro 

è giunto a terra sostenuto da un piccolo para adute 

La morte, stavolta, era discesa 
sotto forma diversa dalle raffi
che di mitragliatrice, dalle bom
be alla gelatina di benzina e 
dalle tonnellate di esplosivo che 
vengono quotidianamente enu
merate nei bollettini del Quar-
tier Generale. Era discesa silen
ziosamente, sotto un aspetto ter
rificante- I cumuli di schifosi in
setti, apparsi improvvisamente 
sui campi gelati di Ichon, porta
vano a destinazione l'ultimo ri
trovato dei civilizzatori ameri
cani per piegare !a resistenza 
dell'indomito popolo coreano: la 
peste, il colera, ed altre spaven
tose malattie epidemiche. 

Da allora ad oggi, migliaia di 
persone hanno potuto ripetere in 
centinaia di località della Corea 
settentrionale la paurosa espe
rienza dei contadini di Ichon. 
L'aereo americano appare tra le 
nubi, compie rapide evoluzioni. 
scompare senza rovesciare esplo
s iv i Ma il carico che esso disper
de silenziosamente sui campi e 
sulle case racchiuso nei sinistri 
involucri di cartone o di allumi
nio è il più micidiale che sia mai 
stato adoperato per distruggere 
vite umane: con esso giunge tm 
flagello che si annida negli og-

apparecchi americani giungono 
a stormi di centinaia in centi
naia di ondate successive, quoti
dianamente. 

E* l'aggressione in massa con
tro intere popolazioni. 

Le pattuglie popolari che avan
zano sul Ironie non incontrano 
che il vuoto: gli aggressori si so
no ritirati, affidando alla peste, 
al colera, alla meningite il com
pito di combattere in loro vece. 
I « proiettili batteriologici > pio
vono anche sulle posizioni popo
lari, lanciati dalle artiglierie. 
Bombe batteriologiche vengono 
raccolte anche attorno a Pan 
Mun Jon. dove da mesi la diplo
mazia da gangster del generale 
Ridgway punta con criminale 
ostinazione la carta della guerra 
e continua a perdere. 

Attacchi quotidiani 
I criminali americani non han

no tuttavia raggiunto il loro ob
biettivo: le brigate volontarie so
no affluite a centinaia dalia Cina 
ed hanno stroncato sul nascere le 
epidemie. Intere popolazioni han
no imparato a vivere in continuo 
allarme, pronte ad abbandonare 
le loro case, a vedere in poche 

Un gruppo di insetti pestiferi fotografati nel lnogo stesso dove sono stati rinvenuti, poco dono ti lancio, 
dai membri di ima squadra, sanitaria coreana 
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Alcuni animaletti infettati si spargo» soli» neve. Il primo attacco da parte dei criminali batteriolo
gici è stato effettuato in pieno Inverna Bella sona gelata di Ichon. Gli esperti americani al servizio 
dell'aggressione hanno studiato le particolari proprietà delle diverse specie di insetti per far si eoa I 

portatori di badili resistessero alle temperatura più basse 

Nella pana della Cora» colpite d»H1arame attacca, medM e infermieri sottoponga** a vaccinazione i dt-
' "" " "" latta le lata «•wrgts per axreatara IV 

Dna mosche cariche di germi viste al microscopio. Peste, colera, meningite, carbonchi»: ecco le 
pali malattit di e*ri sono panatati «ti Insetti laudati la corea datti 

è 


